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BATTAGLIA
A sinistra un
deciso intervento
di Alessandro
Sbaffo
sull’attaccante
SimoneGuerra. A
destra la rete del
momentaneo 1-2
realizzata da
Andrea Ferretti su
calcio di punizione
che ha spaventato
la Reggiana e tutti i
tifosi granata

Matteo Genovesi

LA CARTA d’identità lo rendeva
giocoforza l’avversario più atteso.
Il campo lo ha confermato. Una
doppietta, zenit di una buonissi-
ma prestazione, e Andrea Ferret-
ti, attaccante 30enne nato a Mon-
tecchioEmilia ha «rischiato» dav-
vero di eliminare la Reggiana al
primo turno dei play off.
«Negli spogliatoi – racconta la
puntadellaFeralpi –, ci stiamo an-
cora chiedendo come abbiamo fat-
to a non vincere. A parte i legni e i
salvataggi sulla linea, dispiace
aver regalato certi palloni ai gioca-
tori granata, bravi ad approfittar-
ne.Avolte bisogna spazzare il pal-
lone con decisione».

Pochi siaspettavanounapar-
tita così caparbiadapartevo-
stra...
«Abbiamo giocato una grande ga-
ra, con voglia e cattiveria, è man-
cata la fortuna, avremmo merita-
to di passare il turno. Peccato, ci
siamo svegliati troppo tardi in
campionato, io per primo, anche
se per caratteristiche non siamo

capaci di amministrare il risulta-
to. E’ una delusione ancora più
grande di quando, con la maglia
del Carpi, ho perso 3-1 con la Pro
Vercelli la finale play off per la se-
rie B».

Ci racconta la punizione del
secondo gol?
«Volevo tirarla sul palo del portie-
re, Ranellucci aveva il compito di
aprirmi la barriera, con la devia-

zione è andata bene. I compagni
mi hanno detto che il fallo di Spa-
nò poteva essere in area. Sulla pri-
ma rete invece ho visto la traietto-
ria bassa e di interno sinistro ho
sfiorato la palla in anticipo».

Quandovedegranata, si sca-
tena. Con questa doppietta
sono7reti in8gare.AllaReg-
giananonconverrebbeacqui-
starla?
«In effetti è un buon score, non lo

sapevo.Mi hanno cercato anche a
gennaio, ma non sono stati così
convincenti. In futuro non esclu-
do nulla anche se abitando a Par-
ma, pensandoci non sarebbe così
semplice!La società e lo stadio in-
vogliano ma ho altri due anni di
contratto con la Feralpi».

Lei in granata è passato dalla
Berretti...
«Sì, dai 16 ai 17 anni.Tra i compa-
gni ricordoLucaBedogni, l’attac-
cante Facchini, Talignani. Il mi-
ster era Nicola Tarroni, ora visio-
na i giocatori per il ct Ventura, il
preparatore Carlo Simionato,
quello della staffetta vittoriosa in-
sieme aMennea; mio fratello Lu-
ca era in prima squadra, c’erano
Giandonato, Paramatti, la punta
Campolonghi. Prima e dopo inve-
ce ho sempre giocato nel Parma».

Si aspettava di più dalla Reg-
giana?
«Sì, anche se aveva tutto da perde-
re. Onestamente quella vista con-
tro di noi a Castellamare di Stabia
non ne esce. Giocano con un rit-
mo altissimo, su un campo sinteti-
co che è un muro. Se regge là, a
Reggio se la gioca».

L’incubopeggiore? Il reggianoFerretti
ProtagonistaHasegnato le due reti lombarde: «Meritavamonoi, è un’eliminazione incredibile»

Il retroscena
«Io in granata?Me l’hanno
proposto anche a gennaio
manonmi hanno convinto...»

SCATENATOAndrea Ferretti sembra dire: «Ho fatto due gol...»

Nicolò Delmonte

VOTO in pagella più che sufficien-
te, un gol da fuori area all’incro-
cio dei pali e la conquista degli ot-
tavi di finale dei playoff: sicura-
mente Andrea Bovo (nella foto)
ha passato compleanni peggiori.
L’esperto centrocampista ha spen-
to proprio ieri trentuno candeli-
ne. «La partita è stata sofferta, co-
me era logico aspettarsi. Siamo
stati bravi a crederci però non
dobbiamo sentirci del tutto soddi-
sfatti perché non abbiamo vinto».

La Reggiana non è stata bel-
la…
«La fortuna ha girato dalla nostra
parte ma siamo stati anche molto
caparbi nel cercare a tutti i costi il
pareggio. L’importante era passa-

re il turno, anche senza giocare in
modo egregio. Non credo che chi
arriverà fino in fondo a questi spa-
reggi fornirà prestazioni sempre
convincenti».

Ci racconti la sua rete.
«La prima idea dopo aver stoppa-
to la sfera era di mandare in porta
Cesarini,ma avevo spazio davanti
ame e ho cercato la soluzione per-
sonale. Penso di aver segnato un
gran gol: proprio un bel regalo di
compleanno. Sono contento per-
ché per importanza e bellezza è il
migliore che ho fatto in carriera».

Dove deve migliorare la Reg-
giana?
«A differenza di altre gare l’ap-
proccio e la qualità di alcune gio-
cate sono state positive. E’ chiaro
che subire gol su una palla inatti-

va ad inizio gara, ti scombina tut-
to quello che avevamo preparato
in settimana. Dobbiamo gestire
meglio alcune situazioni».

La squadra però si è dimo-
strata paziente e nonostante
lo svantaggio ha attaccato
con ordine. Siete maturati?
«Sicuramente rispetto all’inizio
della stagione abbiamo fatto passi
avanti. Il nostro pregio più gran-
de è stato di non aver cercato im-
mediatamente il lancio lungo alla
disperata per trovare il parima ab-
biamo continuato con la nostra
idea di calcio: alla fine siamo stati
premiati».
A fine intervista Bovo eMenichi-
ni si incrociano in sala stampa e
l’allenatore fa una battuta sul suo
giocatore: «Poi Bovoha anche fat-
to gol. Cosa volete di più?».

Il sigillo «La fortuna ha girato dalla nostra parte, ma siamo stati anche caparbi. Penso di aver segnato una gran rete, proprio un bel regalo»

Bovogolecompleanno,spegnelecandelineall’incrociodeipali
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Francesco Ferrari

«ERA importante dare continuità
alla gara di Parma, soprattutto sul
profilo nervoso. Ci abbiamo credu-
to fino alla fine e siamo stati pre-
miati».Dopo la sofferenza sul cam-
po, in sala stampa, è LeoMenichi-
ni (nella foto con Grammatica) a
stemperare gli animi e scherzare
con i giornalisti.
«Il cuore come va? Mandatemi
l’elettrocardiogramma…» la battu-
ta del tecnico. Unmatch che ilmi-
ster riassume così: «Abbiamo in-
gaggiato due nuovi giocatori: for-
tuna e sfortuna. La Feralpi, a cui
faccio i complimenti per la grande
partita, ha preso due pali e nonmi
scordo il doppio salvataggio di
Trevisan.Ma lui gioca per noi ed è
stato bravo a leggere queste situa-
zioni. E poi il giocatore sfortuna,
nel primo tempo, è statomolto atti-
vo: abbiamo subito preso gol, l’1-2
è nato da una deviazione della no-
stra barriera e poi c’è stato l’infor-
tunio di Rozzio, che ha cambiato
il nostro modo di giocare».

E’ soddisfatto del match?
«A tratti. Abbiamo sbagliato qual-
cosa sul primo gol, dove c’è stato
un disguido: la palla da lì non de-
ve mai passare e siamo stati legge-
ri. Poi però ci siamo compattati,
abbiamo giocato a calcio e trovato
il pareggio. L’infortunio di Rozzio
ha tolto qualcosa alla difesa: con

lui e Trevisan avevamo più centi-
metri per contrastareFerretti eGe-
rardi. Siamo preoccupati per Pao-
lo (Rozzio, ndr): domani (oggi,
ndr) avrà un esame e si vedrà».

Si aspettava una partita così
dura?
«I playoff sono così e molte squa-
dre hanno perso in casa. Questo è

un nuovo campionato, bisogna es-
sere attenti e concentrati».

Come mai ha inserito Malte-
se?
«Volevo sfruttare l’ampiezza del
campo. Maltese lo provo da setti-
mane in posizione di esterno, con
la possibilità di rientrare. Ha fatto
una buona gara».

Cesarini, Guidone e Ghirin-

ghelli hanno avuto i crampi.
Si è dato una spiegazione?
«Forse abbiamo accusato il primo
caldo. Anche la tensione e la vo-
glia di passare il turno davanti ai
nostri tifosi può aver inciso».

Venti minuti per Marchi, è
questo il suo minutaggio?
«E’ rientrato in gruppo due giorni
primadel Parma.Nonha una con-
dizione ottimale, ma ha spessore,
classe ed esperienza. Cerchiamo di
fargli crescere la condizione, nella
speranza di andare avanti il più
possibile».

Alla fine ha optato per Perilli
come numero uno.
«Narduzzo ha fatto bene in setti-
mana: è bravo e serio. Però ho pre-
ferito puntare sulla voglia di rivin-
cita di Perilli, unito al fatto che gli
è nata la bambina».

Adesso c’è la Juve Stabia.
«Un ambiente caldo, in tutti i sen-
si. C’è anche il sintetico, che non è
di ultima generazione. E loro sono
arrivati terzi nel girone C, sarà un
avversario difficile».

«Ciabbiamocreduto finoalla fine
Nonèstatasoltanto fortuna...»
L’allenatore Luci e ombre perMenichini «Sul primo gol troppo ingenui»

DOPO le due giornate di squalifica a causa
dell’espulsione nella trasferta di Salò, Mas-
similiano Carlini (nella foto) è tornato in
campo alla grande siglando il gol del pari e
regalando così alla Reggiana il passaggio
del turno.
«La rete è stata istinto puro: un bel tiro a
giro che si è insaccato. E’ una soluzione che
provo spesso in allenamento per cogliere di
sorpresa il portiere e in questa circostanza è
servito a regalare a una gioia ai tifosi».
Il giocatore prova a spiegare come mai la
squadra ha faticato: «Quando hai i favori
del pronostico dalla tua parte, giochi con
un po’ di pressione in più rispetto agli av-
versari.Devo fare i complimenti alla Feral-
pi per la grande prestazione, ma noi abbia-
mo lottato su ogni pallone lasciando sul
campo tutto quello che avevamo e alla fine
siamo stati ripagati: il passaggio del turno è
frutto della nostra voglia di non perdere».

n.d.

Il rientro Carlini torna dopo la squalifica ed è subito decisivo

«Ilmio tiro?Èstato istintopuro»
L’AMAREZZA e la tristezza sono dipinte
sul volto diMichele Serena (nella foto), al-
lenatore della Feralpisalò, che ha poca vo-
glia di parlare davanti ai microfoni.
«Non possiamo permetterci di regalare il
secondo gol alla Reggiana perdendo uno
sciocco pallone davanti alla difesa: sono ve-
ramente arrabbiato, quella sfera lì andava
calciata fuori dallo stadio. Devo dire però
che i miei ragazzi sono stati fantastici, ab-
biamo creato tante occasioni da rete,mapa-
ghiamo a caro prezzo il nostro unico erro-
re. Siamo stati fermati in più frangenti dai
legni della porta difesa da Perilli e da due
salvataggi sulla linea che potevano indiriz-
zare la partita sui nostri binari. L’unica co-
sa che mi sento di aggiungere è che andare
a casa dopouna prestazione così ci lascia ve-
ramente con l’amaro in bocca, però questo
è il calcio e c’è poco da fare».

n.d

La delusione Serena: «Che amarezza perdere dopo una gara così»

«Paghiamocaro l’unicoerrore»

Lo sguardo è già al futuro
«Siamo preoccupati per Rozzio
e con la Juve Stabia ci aspetta
un ambiente davvero caldo»

FLASH Simone Perilli sembra quasi chiedere scusa
per i 2 gol subiti, al centro il terzo tempo a fine
partita e a destra il tabellone con il risultato finale


